
Ritratto del critico da giovane
Un inedito di Walter Binni,

all’origine dei suoi studi leopardiani

Nel 1934 Walter Binni, ventunenne, è allievo 
della Scuola Normale Superiore di Pisa e presenta 
il suo “saggio di III anno in Letteratura italiana” 
di fronte a una commissione presieduta da Attilio 
Momigliano. Quella “tesina”, fino a oggi inedi-
ta, segna l’inizio del percorso critico di Binni nel 
suo confronto personale con la poesia e la poe-
tica di Leopardi che lo impegnerà per tutta la 
vita, costituendo il nucleo originario della svolta 
più significativa nella critica leopardiana del 
Novecento rappresentata da La nuova poetica 
leopardiana pubblicata da Binni nel 1947, e svi-
luppata negli studi successivi.
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Nel 1934 Walter Binni, ventunenne, è allievo della Scuola Normale 

Superiore di Pisa e presenta il suo “saggio di III anno in Lette-

ratura italiana” presso la facoltà di Lettere della Regia Università di 

Pisa, di fronte a una commissione presieduta da Attilio Momigliano. 

La “tesina”, intitolata L’ultimo periodo della lirica leopardiana, segna 

l’inizio del percorso critico di Binni nel suo confronto personale con 

la poesia e la poetica di Leopardi che lo impegnerà per tutta la vita, e 

costituisce il nucleo originario della svolta più significativa nella criti-

ca leopardiana del Novecento rappresentata da La nuova poetica leo-

pardiana pubblicata da Binni nel 1947.

La “tesina del ’34”, fino ad oggi inedita, sarà ricordata da Binni 

ancora nell’edizione delle Lezioni leopardiane del 1994: «Questa in-

terpretazione, discussa nel giugno del ’34 con Momigliano, piacque 

molto al Maestro, anche se la sua lettura leopardiana era diversamente 

orientata e pur ricca di spunti che approfonditi avrebbero portato 

anch’essi assai lontano dalla linea ‘idillica’ di impronta crociana e poi 

derobertisiana. E soprattutto piacque a me, e attraverso un articolo 

frettolosamente steso per un volume di scritti in occasione delle ce-

lebrazioni dei grandi marchigiani uscito nel ’35, la mia impostazio-

ne della poetica eroica dei canti dal Pensiero dominante alla Ginestra 

colpì un lettore attento come il Sapegno che giustappose al Leopardi 

idillico questa svolta eroica nel terzo volume del suo Compendio della 

letteratura italiana del 1946».

www.morlacchilibri.com

www.fondowalterbinni.it

Walter Binni (Perugia, 1913-Roma, 1997) è sta-

to uno dei grandi maestri della critica lettera-

ria del Novecento. Autore giovanissimo della Poe-

tica del decadentismo (1936), antifascista dal 1936, 

deputato socialista all’Assemblea Costituente, nella 

sua lunga attività di docente universitario e di ita-

lianista ha proposto un metodo critico e un “nuovo 

modo di leggere” autori e opere fondamentali della 

nostra storia letteraria. Tra i suoi numerosi scritti: 

Vita interiore dell’Alfieri (1942), La nuova poetica 

leopardiana (1947), Preromanticismo italiano (1947), 

Metodo e poesia di Ludovico Ariosto (1947), Critici 

e poeti dal ’500 al ’900 (1951), Carducci e altri saggi 

(1960), Arcadia e Metastasio (1963), Classicismo e 

neoclassicismo (1963), Michelangelo scrittore (1965), 

Il Settecento letterario (1968), Saggi alfieriani (1968), 

La protesta di Leopardi (1973), Monti, poeta del con-

senso (1981), Ugo Foscolo: storia e poesia (1982), 

Lezioni leopardiane (1994), Studi alfieriani (1995), 

Metodo e poesia di Ludovico Ariosto ed altri saggi 

ariosteschi (1996), Poetica e poesia. Letture nove-

centesche (1999). La prospettiva metodologica che 

ha sostenuto il suo lavoro critico ha trovato espli-

cita esposizione in Poetica, critica e storia letteraria 

(1963, nuova ed. 1993).

La sua biblioteca, donata alla Regione dell’Um-

bria, dal 2001 è collocata presso la Biblioteca Au-

gusta di Perugia. L’archivio, dal 2009, è depositato 

presso l’Archivio di Stato di Perugia. Alla figura e 

all’opera di Walter Binni è dedicato il sito www.

fondowalterbinni.it, attivo dal 2001.
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L’ultimo periodo

della lirica leopardiana

Morlacchi Editore

a cura di Chiara Biagioli

«Ora, in quest’ultimo periodo c’è un unico tono che 

unifica le poesie che vanno dal Pensiero dominante 

al Tramonto della luna, c’è un’unica forma sia che 

Leopardi canti la sua adorazione al pensiero d’amo-

re, sia che disprezzi la vita, sia che affermi la necessi-

tà di un’unione fra gli uomini contro la natura. Io ho 

creduto di caratterizzare la nuova forma chiaman-

dola «personale» […]. Il carattere fondamentale, 

distintivo di questa forma è appunto l’energia, la te-

nacia con cui vi si esprime il più profondo animo del 

poeta. Questi, nel suo nuovo atteggiamento, è tutto 

nell’affermazione vigorosa di se stesso, delle proprie 

convinzioni, del presente sentito come una conqui-

sta di fronte al passato che viene ricordato senza no-

stalgia, ma anzi come un gradino inferiore nella sua 

ascesa spirituale e nella negazione eroica di ciò che 

vi si oppone: umanità sciocca, destino arcano, natu-

ra insuperabile. Senza che egli se ne renda ragione 

teoricamente (ché anzi teoricamente ancora sente le 

illusioni come tali), il reale diventa ora l’illusorio e 

l’ideale, ciò che non ha salvezza empirica, diventa il 

reale. Perciò questa poesia si può chiamare poesia 

del presente […] e perciò si può caratterizzare nega-

tivamente come diversa e tendenzialmente opposta 

a quella precedente dei grandi idilli.»

(Dalla Conclusione della “tesina”).
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ore 16-18: incontro di studio sull’inedito del 1934, con la partecipazione di 
Massimiliano Tortora, ricercatore di Letteratura italiana contemporanea presso 
l’Università di Perugia, Salvatore Lo Leggio, coordinatore del periodico “Micro-
polis”, Walter Cremonte, collaboratore di “Micropolis” e Anna Mario, dottoranda 
Università di Perugia; introducono l’incontro Maurizio Tarantino, direttore della 
Biblioteca comunale Augusta, e Lanfranco Binni per il Fondo Walter Binni.

4 maggio 2010, ore 16.00, presso la Sala Walter Binni 
della Biblioteca comunale Augusta di Perugia

ore 18-19: presentazione del carteggio Walter Binni – Giuseppe Dessí, pub-
blicato nel volume A Giuseppe Dessí. Lettere di amici e lettori (Firenze, FUP, 
2009), a cura di Francesca Nencioni, con la partecipazione della curatrice e di 
Anna Dolfi, ordinario di Letteratura italiana moderna e contemporanea presso 
l’Università di Firenze.
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